Alieni del passato, alieni del presente; e contaminazione ufologica; qui di 
«Seguito scopriremo come, l'idealizzazione di creature extraterrestri si sia 
‘sviluppata negli anni dei grandi serial fantasy, fino a creare una ormai 

ineludibile osmosi tra peculiarità extraterrestri ® retaggi umani. 


di Stefania Genovese j . 
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Infatti già per il serial Star Trek, 
datato 1966, Gene Roddenberry, 

si avvalse della pluri-sfruttata 
tematica dell'eterna lotta tra Bene 
e Male (già compiutamente 
analizzata dal celebre semiologo 
Roland Barthes), ove il bene era 
incarnato dall'America 
democratica, ed il Male, nella 
veste dei perfidi Klingon dai tratti 
mongolici, nella Russia comunista; 
non è difatti casuale che, in 
seguito, con il crollo del muro di 
Berlino e la fine del comunismo, le 
“nuove generazioni” startrekkiane 
ci presentino, come è nella realtà, 
terrestri e Klingon - ovvero 
americani e russi - uniti contro il 
nemico comune, i robotici Borg 
(nei quali i sociologi vedono una 
trasposizione dell'Oriente 
tecnologico ed informatico). 

In Star Trek vi sono inoltre molte 
significanti somiglianze con la 


Nel serial Star Trek, ispiratore di 
ben 6 film, Gene Roddenberry si 
avvalse della pluri-sfruttata 
tematica dell'eterna lotta 

tra Bene e Male. 


Copertina del sequel 

di Matrix: l’idea di un universo 
olografico manipolato dagli E.T. è 
stata ripresa da diversi ufologi. 


casistica ufologica. C'è l'alieno 
Rael (nome poi ripreso da un 
celebre contattista francese); 
l'astronave cubica dei Borg ha poi 
prefigurato le più recenti 
apparizioni di “cubi volanti” UFO 
visti in Veneto come in Giordania 
e a Porto Rico tra il 2001 ed il 
2002; ed i misteriosi alieni 
“organiani” assolutamente 
incorporei che appaiono in un 
episodio tv (Errand of mercy, 
1978) risultano “composti di luce” 
come le creature che il contattista 
messicano Carlos Diaz dice oggi di 
incontrare nella nativa Tepoztlan; 
gli esseri del telefilm, in più, si 
dicono in grado di manipolare le 
menti e di creare immagini fittizie 
di mondi, stile Matrix. Questa 
stessa idea, dell'universo come un 
ologramma, una realtà virtuale 
manipolata dagli E.T., è stata 
ripresa e fatta propria nel 1993 
dall'ufologo e fisico tedesco (ora 
scomparso) Johannes Fiebag, nel 
libro Gli alieni (Mediterranee). Il 
tema dell'episodio Day of the 
dove (La forza dell'odio, scritto da 
Jerome Bixby) che vede terrestri e 
klingon darsi battaglia perché 
ipnoticamente istigati da un 
malvagio essere di luce che si 
nutre del loro odio ricompare 
anche nei libri ufologici dell'ex 
gesuita ispano-americano Salvador 


Freixedo, convinto che dietro le 
apparizioni mariane e dei dischi 
volanti si celino entità maligne 
che attirano le folle per attingere 
da loro, l'energia psichica, della 
quale si nutrirebbero; ed è 
tutt'oggi il cavallo di battaglia di 
alcuni ufologi, che sostengono che 
dietro ai rapimenti UFO vi 
sarebbero effettivamente “entità 
demoniache” di questo tipo. 

Ma le citazioni non terminano 
così. In Star Trek IV rotta verso la 
Terra (1987) il nostro pianeta, nel 
futuro, è minacciato da una 
gigantesca presenza aliena che si 
esprime nel linguaggio delle 
balene ormai estinte. La tesi, che i 
cetacei possano fornirci un sistema 
alternativo di comunicazione, era 
stata elaborata nel 1973 dallo 
scienziato Carl Sagan (ispiratore 
del progetto di radioascolto SETI 
ed appassionato di UFO poi 
convertitosi allo scetticismo), 
pubblicata in Contatto cosmico e 
poi ripresa nel 1990 dallo studioso 
SETI, nonché autore di 
fantascienza Ben Bova, nel libro 
First Contact (che divenne nel 
1996 il titolo di un film della 
nuova serie startrekkiana, con il 
comandate Picard). Ed in 
Generazioni, primo film della 
nuova serie si nota come 
l'astronave Enterprise possa 


David Tennant - Doctor Who, 
personaggio di un telefilm 
inglese ove gli alieni assumono 
caratteristiche emotive 
prettamente umane. 
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{> In Taken si nota un'evoluzione nella rappresentazione 
degli alieni, come se l'alieno fosse trasposto completamente 


diventare un vero e proprio disco 
volante in grado di atterrare su 
un pianeta mediante un 
dispositivo di sicurezza che gli 
consente di staccare i propulsori 
posteriori, modificandone così la 
forma. 

Gli UFO e gli E.T. tornano spesso, 
nel serial di Roddenberry. 
Nell'episodio Tomorrow is 
yesterday l'astronave Enterprise 
viene spedita a ritroso nel tempo 
dall'energia di una “stella nera” e 
si rimaterializza sul pianeta Terra 
anni Sessanta ove, scambiata per 
un UFO, viene intercettata da un 
caccia americano che gli si 
schianta contro (il riferimento 
all'incidente ufologico del 
capitano Thomas Mantell, perito 


nelle emozioni e nelle relazioni dei terrestri. 
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nel 1948 mentre inseguiva un 
oggetto non identificato, è 
palese). 

Inoltre gli stessi interpreti del 
celebre “equipaggio” di Star Trek 
sono rimasti affascinati dalla 
fenomenologia UFO e dalla 
credenza negli extraterrestri! Nel 
1971 Leonard Nimoy, il vulcaniano 
dottor Spock, è stato conduttore 
della trasmissione televisiva In 
search of, che andava alla ricerca 
di misteri quali gli UFO ed il 
mostro di Loch Ness. 


Nimoy in seguito intervistò persino 


due pescatori che affermavano di 
essere stati rapiti dagli alieni, a 
Pascagoula, nel 1973; ed, in 
occasione della presentazione del 
primo film della serie, nel 1979 


extraterrestre. 


> L'equipaggio dell'Enterprise 


trasformato nei robotici Borg, 
creature nelle quali i sociologi 
vedono una trasposizione 
dell'Oriente tecnologico 

ed informatico. 


(proprio in concomitanza con 
un'ondata di avvistamenti UFO in 


tutto il mondo), giudicò 


“affascinante” l'idea della rivista 
fan Parade Magazine di dedicare 
un numero monografico a Star 


Trek e agli UFO “inseguiti dai 


militari USA” . Antecedentemente, 
negli anni ‘70, Deborah 
Rorabaugh scrisse un racconto, 
Harvest of the planters, 
mescolando gli UFO “cattivi” del 
serial UFO base Shado ed i 
personaggi di Star Trek in un 
contesto reale e futuribile. ... 
L'influenza “ufologica” non 
risparmia neppure le “nuove 
generazioni”: il comandate Picard 
(Patrick Stewart) è un grande fans 
del paranormale; mentre il celebre 
capitano “Kirk” sarebbe stato 
addirittura salvato da un UFO. Ne 
parla diffusamente l'editore 
ufologo americano Tim Beckley 
(detto “Mr. UFO”) nel libro UFOs 
among the stars, e la storia 
rimbalzò immediatamente sulla 
stampa scandalistica 
internazionale... 


> Le antenne del SETI. Grazie a radiotelescopi come questo 
l'America spera un giorno di captare un messaggio 
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Lo stesso celebre capitano Kirk, 
interpretatato dal famoso attore 
William Shatner è persuaso che 
Star Trek abbia ampliato molto i 
confini dello spirito umano e 
dell'immaginazione, e, per quanto 
riguarda gli alieni, ha sempre 
preferito immaginare gli alieni 
come creature di pura energia, o 
di solo pensiero come spesso 
vengono rappresentati in alcuni 
celebri episodi di Star Trek come 
Day of the dove (La forza 
dell'odio) e Errand of mercy 
(Missione di pace)...”. 

Secondo quanto sostiene 
l'antropologo francese Bertrand 
Méheust, i racconti dei testimoni 
di avvistamenti UFO sono stati 
molto influenzati dagli episodi 
fantasy. E questo non vale solo 
per Star Trek. Diversi episodi della 
serie televisiva inglese Spazio 
1999 (a sua volta debitrice di idee 
a Roddenberry) hanno veicolato 
tematiche che in seguito sono 
state riprese e fatte proprie 
dall'ufologia, e lo stesso dicasi per 
UFO base Shado. Basti pensare 
che negli archivi degli ufologi è 
addirittura schedato il caso di un 
presunto rapito milanese che, 
all'età di dieci anni, avrebbe visto 
nientemeno che il “disco volante 


> Gli alieni delle riviste di 
fantascienza americane anni 
Cinquanta. Oggi la sf tende a 


mostrarci E.T. interiormente molto 


simili a noi. 
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SI LTIMI ALIENI 


> Nell'ultimo episodio della serie Torchwood i buoni 
si devono battere nientemeno che con il diavolo, 
un gigantesco mostro proveniente da un'altra 
dimensione ed in grado di nutrirsi della vita degli 
esseri umani. 


> Uno degli alieni provenienti da mondi paralleli 


del telefilm Torchwood. La creatura, feroce, viene 
tenuta segregata in una sorta di Area 51 civile. 
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Winners of 2007 BioScapes Photo Contest (page 52) 
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Inventor of 
S NTIF IC RIVER È > GIET.: per la scienza: cellule extraterrestri, 
AMERIC AN deri secondo il mensile Scientific American 


del dicembre 2007. 


> UFO e alieni nei fumetti: i Simpson 
e Roswell, Flap sul caso Pascagoula e Zagor. 
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Did life on Earth arise more than once? 
Strange forms may still survive 
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degli alieni combattuti dal 
comandante Straker”. 
Non dimentichiamoci gli alieni di 
Steven Spielberg: da Incontri 
ravvicinati ad ET, fino a quelli di 
Intelligenza Artificiale per arrivare 
a Taken, o a 4400. Si nota già un 
evoluzione nella rappresentazione 
degli alieni; tutto è spostato 
molto di più nell'interiorità, ossia 
gli alieni passano in secondo 
piano, è l'essere umano che 
diventa centrale; è come se 
l'alieno fosse trasposto 
completamente nelle emozioni e 
nelle relazioni dei terrestri, 
mentre è fondamentale per la 
trama il vastissimo compendio 
psicologico ed ufologico 
internazionale di cui si è avvalso il 
regista. 
Prendiamo ad esempio Allie, il 
personaggio in cui ritroviamo 
Spielberg; che da sempre è stato 
vicino ai temi fiabeschi 
dell'infanzia e che, anche nel caso 
di Taken, ha enfatizzato e 
privilegiato questa forma di 
racconto, in cui si manifestano la 
divergenza e 
l'autodeterminazione, 
nonché l'opposizione 
contro i valori collettivi 
di obbedienza e di 
normalizzazione. Allie è 
diversa, deve fuggire 
dal mago, (autorità) che 
desidera il suo stesso 
potere, e dal drago 
(alieno) di cui condivide, 
per parte di madre, alcune 
peculiarità di 
trasformazione (Allie 
infatti domina il tempo e lo 
spazio); ed anche questo 
aspetto si ricollega a Jung, 
perché questa transizione è 
una specie di rito di 
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passaggio che comporta una 
esperienza di trascendenza, morte 
simbolica, e rinascita. Ma lei è 
speciale non solo perché è anche 
coraggiosa e determinata come il 
padre eroe, ma anche perché 
-comprende che le sue facoltà sono 
ancora più potenti di quanto 
possano aver immaginato gli stessi 
alieni e la stessa autorità 
costituita. Allie trionfa perché non 
solo riesce a riconciliare gli esseri 
umani agli alieni come tramite 
comunicativo privilegiato, 
(veramente suggestiva la scena in 
cui libera tutti i rapiti dai loro 
impianti che li tenevano 
soggiogati alla volontà degli 
alieni; scena simile alla 


conclusione epica di Incontri 
Ravvicinati del terzo Tipo), ma 
anche perché riesce a placare e 
comprendere la volontà degli 
alieni. Se dunque, come diceva la 
grande studiosa Marie Louise von 
Franz, le fiabe rappresentano gli 
archetipi nella forma più semplice, 
più genuina e concisa, perché in 
esse sono contenuti i processi che 
si svolgono nella psiche collettiva, 
Taken, pur come complessa e 
moderna storia, appartiene di 
certo a questa categoria. 

Inoltre Allie assume altri contorni 
psicologici molto profondi; se i 
travagliati e dolorosi rapporti 
nella sua famiglia (tema tanto 
caro a Spielberg, che come 


> Nel corso degli anni l'iconografia 
cinematografica degli alieni è mutata 
profondamente; oggi essa si ispira 
dichiaratamente all'ufologia, riprendendo lo 
stereotipo dei Grigi. 


sappiamo, ha avuto una infanzia 
molto difficile e solitaria), 
confluiscono e trovano la loro 
giustificazione nella sua nascita, 
lei stessa, creatura semplice e 
bambina, ricompone la propria 
interazione con gli altri membri, 
soprattutto con l'alieno (il suo 
bisnonno), recuperando in tal 
senso, le proprie radici, 
comprendendone la reciproca 
realtà interiore che interagisce 
con la eredità culturale e sociale 
in continuo cambiamento. Allie 
comprende “gli altri”, “quei 
diversi” che sono anche parte di 
Sé, mentre si sacrifica ed assume 
su se stessa una funzione salvifica 
nei confronti degli umani, di 
quell'altro gruppo a cui anche 
appartiene. Allie all'inizio è 
disorientata perché si vede 
accerchiata, da una parte dalla 
forte emozionalità degli umani, 
(rappresentata dall'autorità che la 
perseguita, e dal forte istinto 
protettivo dei suoi genitori), 
mentre dall'altra, dall'apparente 
cinico e razionale progetto degli 
alieni, di cui lei stessa è testimone 
vivente. Ma poiché lei è il 
compendio di queste due nature 
così divergenti, comprende che la 
sua realizzazione e la sua finalità 
sono quelle di salvare e guarire 
“gli eccessi” e le dicotomie di 
queste due realtà; Allie sublima se 
stessa, comprendendo che deve 
rinnegare il suo stato di bambina 
per entrare in un mondo di 
decisionalità che non dovrebbe 
ancora competerle. Non per 
niente nelle scene finali lei grida 
agli alieni ed alle autorità: “Sono 
solo una bambina, io volevo solo 
giocare”. Tuttavia con un grande 
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> Con Steven Spielberg l'E.T. diventa, 
nell'immaginario collettivo, dolce 
e indifeso, in balia della crudeltà umana. 
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atto di abnegazione, lei scompare 
nel cielo, pur lasciando una 
traccia, un segnale che ritornerà (il 
ciondolo a stella, il legame della 
famiglia terrena), quasi una sorta 
di passaggio dalla spensierata 
infanzia alla responsabile 
maturità. In 4400, invece,la 
presenza degli alieni è velata, 
celata: la loro epifania è espressa 
dai personaggi terrestri che hanno 
avuto presumibilmente contatto 
con loro, perché diventano dei 
“diversi” degli “alieni” essi sessi, 
perché altri dagli esseri umani, 
avendo acquisito poteri 
paranormali. Inoltre nel telefilm si 
allude addirittura alla possibilità 
che il contatto si sia avuto con degli 
esseri extraterrestri in grado di 
dominare lo spazio ed il tempo 
forse anche degli umani del 
futuro...Dunque osserviamo che gli 
alieni delle ultime produzioni 
cinematografiche o mass- 
mediatiche assumino sempre più i 
contorni emotivi ed introiettivi 
degli esseri mani. 

D'altronde, se la vita può emergere 
facilmente nelle giuste condizioni 
ambientali, asserisce Paul Davies, è 
possibile che essa sia nata sulla 
Terra più di una volta. | ricercatori 
sono a caccia delle prove di una 
seconda genesi, cercando 
microrganismi esotici 
biochimicamente diversi da tutti gli 
organismi conosciuti. Alcuni dei 
luoghi migliori per cercare forme di 
vita alternative,infatti sono nicchie 
ecologicamente isolate come i 
camini vulcanici sul fondo oceanico 
e le aride valli dell'Antartide. | 
microrganismi alieni potrebbero 
anche nascondersi proprio sotto i 
nostri occhi, come marcatori di una 
biochimica alternativa. 

Alcuni come Immanuel Velikovsky, 
nel suo conosciutissimo libro del 
1950, Mondi in collisione, 
sostennero la possibilità che su 
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Giove e Venere potessero esistere 
forme di vita particolari, specie di 
vermi”, magari simili ai vermi dei 
film MIB e MIB 2, personaggi assai 
divertenti! 

Secondo C. Pickover gli alieni 
potrebbero anche presentare una 
simmetria radiale piuttosto che 
bilaterale come la nostra: nella 
simmetria radiale il corpo ha la 
forma generale di un cilindro o di 
una ciotola, con un asse centrale da 
cui si irradiano le parti del corpo. 
Queste connotazioni fisiche sono 
state poco sfruttate finora dalla 
fantascienza: nel romanzo Diario di 
un astronauta di N. Mitchinson si 
descrivono però i “Radiati” , esseri 
intelligenti dotati di cinque braccia 
simili alle stelle di mare, che 
pensano non in termini di dualità 
ma hanno un sistema di logica a 
cinque valori. Ma notiamo che 
queste plausibili teorizzazioni 
tendono ad essere poco sfruttate 
nei recenti telefilm di fantascienza 
come ad esempio Doctor Who e 
Torchwood.In queste serie create 
dalla BBC, gli alieni assumono sì 
morfologie varie ma, 
sostanzialmente, prevalgono in loro 
gli aspetti emotivo, caratteriali, 
peculiarmente enfatizzati propri 
degli esseri umani. Lo stesso 
“Dottore”, interpretato dall'attore 
David Tennant, è un alieno 
proveniente dal pianeta Gallifrey 
che si definisce “homeless”, ma 
serie dopo serie, lo vediamo sempre 
più legato alla Terra, ed alle 
idiosincrasie terrestri, tanto da 
divenire un loro paladino, e 
sviluppare un carattere sempre più 
sensibile anche negli “eccessi” ai 
suoi protetti. Non solo egli segna 
irrimediabilmente le vite di chi 
coinvolge nelle sue peregrinazioni 
ma spesso si trova a confrontarsi 
con i miti, le credenze e le paure 
ataviche dell'inconscio collettivo 
umano come nella puntata “The 


Satan pit”,in cui si scontra con un 
mostro che si definisce “la 
Bestia”, fondamentalmente 
rappresentante l'idea per 
eccellenza della malvagità ‚della 
sofferenza e della morte, 
differente per ciascuno dei 
protagonisti della puntata. In 
“Doomsday” ,il Dottore e Rose 
(interpretata da Billie Piper), 
ormai “contaminata” anch'essa 
dai viaggi spazio-temporale, 
sperimentano il dolore per la 
reciproca separazione, sull'orlo 
della fine del Giudizio Universale. 
In Torchwood, questa 
trasformazione degli alieni in 
esseri umani e viceversa, è ancora 
più evidente; anzi questo telefilm 
nato dallo spin-off del doctor 
Who è esemplarmente 
rappresentato dal suo 
protagonista principale il capitano 
Jack Harkness (John Barrowman), 
che compare nella serie madre 
come uno dei compagni del 
Dottore, e che proprio mediante 
l'assorbimento dell'energia del 
Tardis, si trasforma in un essere 
umano anomalo, immortale e con 
poteri soprannaturali. Questa 
sorta di metamorfosi aliena lo 
porta a divenire capo di 
Torchwood un'organizzazione che 
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